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mano dei prineipi i pii savi divengono spesse
i pit folli. » ;
Questi versi contengono almeno pensie-
¥iogravi, ed immagini scevre di catlive
gusto ; ma aon hanno in vero I'elegan-
za de’ componimenti di Wyat , di Roch-
ford e diSarrey.

‘Sotte il regno di Eduardo VI, lo zelo
dei ministri e dei viformatori, i quali
dirigevano il giovine re, imprese prinei-
nalmenté a costitaire e a fissare la rifor~
ma, facendo ad uso del culto volgarizzas
re i salmi di Davide. In generale le o-
rere ascetiche assorbirono il regno di
questo menarea , che fu rapito si giovine
ancora alle speranze degli amici del pro-
testantismo , ed' all’amore dei  popoli.
Solto questo regno Sternhold ed Hopkins
pubblicarono in inglese la medesima o~
pera. clie' Marot e Bize tradussero in
francese , un volgarizzamento de’ salmi
di Davide. Queste due versioni , salvo
molti grandi cambiamenti, si sono conser~
vate I una nella chiesa anglicana , I al-
tra nella chiesa riformata di Francia col-
e¢medesime doti ¢ colle mende medesime:
conuna grande naturalezza di stile, e con
rarecchi modi' strani e moltissime locu-
zioni , che paiono baibare: ai di nostii.




